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dire ttore s ocio s anit ario della valbormida

Luca Corti ai sindaci 
“Medici di famiglia
difficili da sostituire”

accusati in tentato omicidio INSIEME AL coetaneo che era stato fermato durANTE LE PRIME INDAGINI

Giovane accoltellato ad Albissola
altri 4 arrestati dai carabinieri
Tre sono minorenni, uno di 21 anni: hanno aggredito il rivale per uno sgarbo fatto a una ragazza

Sindaci preoccupati che i loro 
paesi restino senza medici di 
famiglia, abitanti in cerca di 
rassicurazione rispetto alla re-
te dell’emergenza. È la realtà 
con la quale Luca Corti, nuo-
vo  direttore  socio  sanitario  
della  Valbormida  oltre  che  
presidente  dell’Ordine  dei  
Medici, sta facendo i conti in 
questo primo periodo di lavo-
ro  nell’entroterra.  Corti  sta  
completando gli  incontri  in  
tutti i comuni per confrontar-
si con gli amministratori e i 
medici di famiglia e capire, 
dalla loro voce, quali sono i bi-
sogni della comunità. 

«Emerge il timore dei sinda-
ci rispetto alla carenza dei me-
dici di famiglia – spiega Corti – 
Molti stanno andando in pen-
sione e non è facile sostituirli. 
Nell’ultima assegnazione,  in  
Valbormida sono state coper-
te 3 zone carenti da tre giova-
ni medici, che stanno comple-
tando la formazione e oltretut-
to sono della valle. Una combi-
nazione  fortunata:  le  zone  
dell’entroterra sono le meno 
appetibili». A Giusvalla dopo 
anni di attesa e dure battaglie, 
dal 30 gennaio il paese torne-
rà ad avere un medico di fami-
glia. Più complicato l’aspetto 
legato all’emergenza. «A tutti 
ho spiegato che ormai la rispo-
sta all’emergenza va data negli 
ospedali altamente attrezzati. 
Sono disponibile a incontrare 
la popolazione per portare la 
mia esperienza personale (per 

30 anni Corti ha lavorato al 
pronto soccorso, in ultimo co-
me direttore del Santa Coro-
na): un infartuato va trasporta-
to dove c’è un’emodinamica e 
non si può fare a Cairo. Sul terri-
torio si può fare altro: stiamo or-
ganizzando ambulatori di pros-
simità e saremo la prima Asl in 
cui ci sarà un infermiere, che an-
drà a fare prestazioni come per 
esempio la cura delle piaghe, la 
terapia iniettiva nei vari paesi. 
Arriverà un’ambulanza India 
con infermiere a bordo. L’ospe-
dale di comunità di Cairo lavo-
ra e su questo ho chiesto colla-
borazione ai  sindaci,  perché  
pubblicizzino i servizi». — 

L.B.
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GIOVANNI VACCARO

ALBISSOLA M.

Era stata una spedizione pu-
nitiva in piena regola. Sono 
stati tutti identificati e arre-
stati dai carabinieri i ragazzi 
del branco protagonisti della 
drammatica  aggressione  a  
un  «rivale»  diciassettenne  
che lo scorso 16 gennaio è sta-
to  picchiato  e  accoltellato  
con sette fendenti alla schie-
na alla fermata del bus ad Al-
bissola Marina. 

Una volta delineato il qua-
dro nei dettagli, gli uomini 
dell’Arma li hanno identifica-
ti e tratti in arresto tutti: oltre 
al primo, che era stato indivi-
duato nel giro di poche ore e 
fermato a Varazze, sono fini-
ti sotto custodia anche gli al-
tri. Si tratta di tre minorenni 
(due ragazzi e una ragazza 
tutti residenti nel Savonese), 
e uno appena maggiorenne 
di  origine  albanese.  Alcuni  
hanno alle spalle storie fami-
gliari con problemi. Di tutti, 
vista la delicatezza dell’acca-
duto e la loro età, vengono 
omesse le generalità e il do-
micilio. Quello che, secondo 

gli  accertamenti,  avrebbe  
sferrato le coltellate ha solo 
13 anni, poco più di un bam-
bino, eppure al culmine del-
lo scontro in piazza Sant’An-
tonio avrebbe detto agli altri: 
«Basta,  l’ho  accoltellato.  È  

morto.  Andiamo  via».  Ma  
non potevano sperare di far-
la franca. L’aggressione era 
avvenuta davanti a decine di 
persone, inoltre era stata ri-
presa dalle telecamere del si-
stema di  videosorveglianza 

della piazza e da quelle instal-
late a bordo dell’autobus su 
cui erano arrivati. Inoltre al-
cuni dei protagonisti della vi-
cenda erano già noti alle for-
ze dell’ordine. Tutti dovran-
no rispondere della pesantis-
sima accusa di tentato omici-
dio in concorso. Nelle prossi-
me ore verranno esaminate 
le  precise  posizioni  di  cia-
scun membro del gruppo. In 
attesa di essere ascoltati dai 
magistrati, sono stati separa-
ti in base all’età e ora sono chi 
in custodia in un carcere mi-
norile, chi in una comunità 
protetta, mentre il maggio-
renne è stato portato nel car-
cere di Genova. Per il  mo-
mento hanno preferito resta-
re in silenzio, ma gli inqui-
renti contano che qualcuno 
cominci a dare spiegazioni. 
Le  indagini  sull’aggressio-
ne, coordinate dalla Procu-
ra della Repubblica presso il 
Tribunale per i minorenni di 
Genova,  in  collaborazione  
con la Procura di Savona, i 
carabinieri  della  Compa-
gnia di Savona e della stazio-
ne di Albisola, hanno squar-

ciato il velo su una vicenda 
dai contorni allarmanti. Da 
quanto emerso, sembrereb-
be che la  spedizione  fosse  
partita con l’intento di risol-
vere uno sgarbo che il dicias-
settenne avrebbe fatto alla 
ragazza. Ma all’interno del 
“branco” è maturata una se-
te di vendetta esagerata. Il 
gruppo era salito a bordo di 
un autobus della linea Varaz-
ze-Savona. All’altezza di Al-
bissola la ragazza aveva no-
tato la vittima predestinata, 
urlando agli  altri «E’  lui,  è 
lui!». Il commando era quin-
di sceso alla fermata di piaz-
za Sant’Antonio, il diciasset-
tenne era stato circondato e 
preso a calci e pugni. Quindi 
è saltato fuori il coltello e so-
no partiti sette fendenti alla 
schiena. Tra l’altro uno degli 
aggressori  aveva  in  pugno  
una “spazzola in ferro”, con 
una lama abrasiva utilizzata 
spesso per sfregiare le vitti-
me. Mentre il gruppo si dava 
alla fuga, il ferito aveva tro-
vato riparo proprio sul bus 
ed era stato soccorso. —
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l ’assessore g ratarola smentisce l ’accorpamento savona-imperia

“Nessuna fusione tra Asl
solo sinergie sui servizi”

Luca Corti

Fa discutere in provincia l’i-
potesi di fusione tra l’Asl sa-
vonese e quella “vicina di ca-
sa” dell’Imperiese per supera-
re la carenza di medici e per-
sonale e ottimizzare i servizi. 
La tesi circola da tempo, ma 
martedì nella sede Asl di piaz-
za Pertini si è svolta una riu-
nione con al centro proprio 
la cooperazione che già oggi 
esiste tra i professionisti del-
le due aziende. A fare chiarez-
za ora è l’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Grataro-
la: «Come già anticipato dal 
presidente  Toti  non  esiste  
nessun tipo di progetto, nem-
meno in bozza, di fusione tra 
l'Asl 1 e la Asl 2. Esistono inve-
ce dei programmi di collabo-
razione anche attraverso ele-
menti più strutturati come i 
dipartimenti  interaziendali,  
che sono ancora più impor-
tanti in una fase storica come 
l’attuale, nella quale la caren-
za di personale è un aspetto 
critico.  Dunque  la  sinergia  
tra Asl vicine permette di fa-
re economia di scala da un la-
to e dall'altro consente di ga-
rantire servizi che rischiereb-
bero di essere fortemente ri-
dimensionati».  Era  stato  lo  
stesso sindaco e presidente 
della  provincia  di  Imperia,  
Claudio Scajola, a lanciare la 
palla e parlare di integrazio-
ne tra Asl. Ora la discussione 
si accende in provincia. I co-
mitati Amici del San Paolo e 
Sanitario locale Valbormida 

temono che questa mossa va-
da a impoverire ulteriormen-
te il territorio. 

«Gli  accorpamenti  hanno 
un senso per la parte ammini-
strativa – interviene Giampie-
ro Storti, portavoce del Comi-
tato Amici  del  San Paolo -  
Sperare di risolvere il proble-
ma della carenza di medici e 
infermieri in questo modo è 
un’utopia. Incentiva solo me-
dici e infermieri a fuggire dal 
servizio sanitario nazionale. 
Inoltre, pensare ad accorpa-
menti  di  strutture  distanti  
100 km, in un territorio orto-
graficamente complesso, do-
vrebbero indurre a riflessio-
ni sull’età di una popolazio-
ne che è prevalentemente an-

ziana e sola, con grandi diffi-
coltà di spostamento per cu-
rarsi. Anche perché le presti-
giose strutture lombarde so-
no più attrattive per i giova-
ni. Forse, sentire i sindaci, do-
po le proposte dei tecnici, può 
essere utile per non fare erro-
ri». Il Comitato sanitario della 
Valbormida mette in guardia 
dal rischio fughe in Piemon-
te: «Un’operazione di questo 
tipo spiana la strada verso gli 
ospedali del Cuneese – dice il 
presidente del Comitato Giu-
liano Fasolato – Già ora molti 
si rivolgono oltre confine per 
accorciare le distanze e velo-
cizzare le attese». — 

L.B.
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SILVIA CAMPESE

SAVONA

La crisi pesa come un maci-
gno sulle famiglie e il Comu-
ne di Savona decide di am-
pliare l’accesso agli aiuti so-
ciali rivedendo le fasce Isee 
(Indicatore situazione eco-
nomica). 

È questo il provvedimen-
to, varato ieri dalla giunta di 
Palazzo Sisto, che ha elevato 
la soglia massima che per-
mette al nucleo familiare di 
avere accesso a una serie di 
aiuti fondamentali in ambito 
sociale e sanitario.

Si tratta, soprattutto, di un 
sostegno per le fasce più fra-
gili,  quindi  per  l’accesso al  
servizio di consegna dei pasti 
caldi, per l’assistenza ai disa-
bili, ma anche per l’accesso al-
le residenze sanitarie assisti-
te per anziani e disabili. 

Nel dettaglio, la fascia del 
“minimo vitale”, che garanti-
sce la gratuità dei servizi do-
miciliari,  viene  portata  da  
8.300 a 9.260 euro: questo si-
gnifica che sarà maggiore il 
numero di utenti, che potrà 
godere dell’agevolazione. 

Ritoccate  anche  le  fasce  
Isee successive a quella base: 
la  seconda  fascia  passa  da  
9.261 a 13.160; la terza da 
13.161 a 17.060; la quarta, 
infine,  passa  da  17.061  a  
20.960. Le quote di compar-
tecipazione dipendono dal ti-
po di servizio. 

Una decisione, quella as-
sunta dalla giunta, necessa-
ria a fronte dell’aumento del 
costo  della  vita  e  dei  dati  
dell’inflazione: pur  con un 
Isee più alto, le famiglie non 
riescono ad arrivare a fine 
mese e la sottile soglia che se-
para  alcuni  cittadini  dalla  
povertà, si fa sempre più fra-
gile. «Si tratta – spiega l'as-
sessore ai servizi sociali, Ric-
cardo Viaggi – di un provve-
dimento che  consideriamo  
necessario per venire incon-
tro alle esigenze delle fami-
glie e dei pensionati, che si 
trovano in un periodo di par-
ticolare difficoltà economi-
ca, amplificata dal caro bol-
lette e dagli anni della pan-
demia. In questo senso, ad 
esempio, a fronte di un lieve 
ritocco delle tariffe,  abbia-
mo portato la prima fascia 
Isee, quella del minimo vita-
le che garantisce la gratuità 
dei  servizi  domiciliari,  da  
8.300 euro a 9.260. Abbia-
mo assunto anche altri prov-
vedimenti, come ripristina-
re a 500 euro mensili il con-
tributo alle famiglie affidata-
rie, che nel 2016 era stato ri-
dotto a 400 euro». 

Le nuove fasce Isee riguar-
dano i  servizi  di assistenza 
domiciliare tutelare e fami-
liare per anziani e disabili; i 
pasti caldi a domicilio; l’inse-
rimento in strutture residen-
ziali; il soggiorno climatico 
per disabili e il trasporto; il 
sostegno economico, la com-
partecipazione  all’inseri-
mento in struttura dei mino-
ri. Tutta una serie di agevola-
zioni che potrebbero aiutare 
le famiglie a superare il pe-
riodo più difficile, visto che i 
rincari  delle  bollette  non  
danno tregua. —
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Le prime indagini dei carabinieri alla fermata del bus ad Albissola
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alle famiglie
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